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Fsco tutti i giovnÌ, eccettunte le 
n ‘lo Fosto anche civil, 


ne. per. tutta italia li 





UDINE 25 SELTEMBRE : 


Un dispaccio da Parigi ci dà il nome del sueces- 
sore del barone di Villestreax nella legaziono fran. 
i cese a Firenze, o nello stesso tompo sientisce' le” 
asserzioni detl’ Opinione, che pretendeva esser stato - 
il. contegno, dell’ ambasciatoro ,. francese presso la, 
santa Sede' disapprovato a Versailles. La quale smen 
lita del Journal officiel ha: certo un significato, cui 
i i nostri diari della ‘capitale non. mancheranno di 
fare Je chiose. Noi però sorvoljamo su codesti piccoli, 
sincidenti della politica, dacchè fa vera posizione del- 
il Ttalia ‘ci sembra affermata di luoga seri ‘di fatti, 
‘che nessuna’ Potenza giudicherà Suò ‘interesse di 
+ contrastare. 
| H governo francese si occupa con mollo intéres- 
fsimento per, lo sgombro del territorio, dacchè è co- 
I desta “la condizione ' essenziale» perchè fa Francia 
possa apparecchiarsi, con. alacriti; all’, innovamento 
! della sua, politica interna, E ad ottenere siffatto 
| scopo, si raccolgono ‘i fondi ‘per pagare alla Prussia 
} al quarto mezzo miliardo. promessole.. Il qual paga- 
mento eseguito, il Manik&yr. spera cho, lo, sgombro, 
i dei sei dipartimenti non si, farà attendere, “e (che la 
i Germania sarà astretta "a concessioni in favore della 
| Francia, qualora essa .contingi a'pretendere un trat- 
‘i tamento privilegiato ‘per le ‘manufatture dell’ Alsazia 
13 e della Lorena. = 
j “Intorno alla posizione fatta dal c.trattato prolimi- 
i nare di pace a. questo:dye Provinciò già francesi, 
i mentre.i fogli tedeschi.le dicono rassegnate al nuo- 
vo nesso..politico, anzi sdegnose. per le vitrosia! 
della ‘Francia al trattato idoganale,:e la stampa fran», 
cese'prorompa-a declàmazioni.. spesso irritanti,. ecco 
quanto scrive: un. corrispondente del Jonrnal ds. 
Gendue: «Non posso credere, egli dice, che il. tem- 
peramento ordinariamente ilare ed aperto che si 
conosce negliuabitanti. dell’Alsazia-Lorena,. possa pren- 
dere tutto .ad un tratto, quel carattere cupo e chiuso 
in sè medesimo.-che,genera.i cospirafori,, €, sia ca- 
pace di quell’odio incessante, :.che da .yna icospira; 
zione soffocata nel sangue; ;; 140 dAMpulto, ‘ag una 
nuova cospirazione. .». E: poi, continua, nel. modo. se- 
i guente, paragonando l’Alsazia-Lorena alla. Venezia; 
« Due nazionalità non divepgano., nemiche implace- 
bili che quando. il sangue de’ martiri ha scavato, 
per così dire, fra di esse,un abisso insuperabile, e 
la Germania è troppo saggia per iscavare un simile 
abisso, Qui, poi non vi ha, a parlar propriamente, 
alcuna differci 
























a di lingua, ma tutt'al più di’ dia - 
letto, ed, almeno sotto questo, punto di vista, Pas- 
simifizione sarà molto semplificata. Ma chi conosce 
l'asvenire? Chi sa se questi, uomini. così picifici a 
primo aspetto, questi uomini da cui la Francia traeva 
robusti Soldati, non saranno cià che furono prima, 
di essi i lombardi edi veneti? Questi han sof. 
festo una Inoga e dura dominazione straniera | che 
alla fine li ha lasciati altrettanto ‘italiani come , lo 
erano, il giorno della ‘conquista. Che dico?, Ù sacri. 
Rici ‘di agni specie da essi fatti: sull'altare della pa- 
tria, l’Avevano res, amcora più: sacra ai loro occhi, 
ed in, realtà. si può ‘affermare che essi erano più 
italiafi it ‘giorno della lilierazione, che allorquando 
i soldati ausiriaci erano venuti a piantare le loro 
aquile sulle rovine! dell’Ivalia. Sarà così, dell'Alsazia» 
Lorena ? È una domanda prematura. »° 

Tra.i telegrammi i, npsiri lettori ayranrio, Lrovato 
notizie del congresso, dei. vecchi cattoliri a Monaco, 
Ora, ecco comp un diario importante. giudica il loro 
programma. .« Che siano libergh (esso dice), pare: 





















| chiaro .conccito. 
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i POLITICO ». 
UFFICIALE PEGLI: ATTI GIUDIZIARI! ED 





davvero dal programma di Monaco. Se cotesto pro» 
gramma. viene ‘adottato, stabilendo il matrimonio dei 
preti e ]' elezione popolare dei pastori, no} vedremo 
nascere una nuova; Chiesa. TI negare infatti’ il è 
ma, dell’ infatti! era un. concello lutto negativo 









che pon peteva aver presa ‘nella immaginazione; 1a” 
sciava indifférente ‘chiunque non ‘avesse passione per 


Ja teologia. .Ma dd ciò si passa ad ima serio di con- 
‘cetlì positivi, chie possono sedurre i popoli, attirare 
ì fedeli. Dire ‘al. mondo cattolico, cho’ deve cessare 
quel celibato che condannava i preti al concubinag: 
gio, o alla mancanza.di sani affetti fandigliari, è dir- 
gli. cosn.che sente, da un pezzp.' La cosaienza uma- 
na sente, che il saccrdotè, che ‘abbia famiglia sarà 
un sacerdote: migliore; cd il mondo cattolico se ne 
avvede dall’ esempio del mondo protestante, ove il 
ministro è un essere utilé € rispettato. Ugualmente, 
i.fedeli si «compiacerando ‘all’.idea di eleggere:essi 
stessi i loro pastori fra quelli che reputano. più de» 
gni. Anco questa non è ‘una novità risoluzionaria , 
ma. si chiama .tornare..al vecchio. Non. è qui il luo- 
go di:discutere tali qnestioni,; noi, vogliamo dir sole 
che agitando queste idee,. la nuova Chiesa cattolica 
cho nosce a' Monacò cia Soletta, che ha per apo: 
stoli il canonico DbHinger e il padre Giacinto, mi-. 
naccia d’ incontrare aderenti fra i liberali, e. popo- 
lavità nelle masse. Però havvi una parte.più oscura 
«nel foro programma, che contrasta con le idee che 
sembrano oggi prevalere tra le classi liberali. Gli 
anti-infallilnlisti contano sull’ appoggio dello Stato, 
*lo chiedono anzi, lo invocanol»©' ..: 

I diari spagnuoli ed inglesi continuano a darci i 
particolari, del viaggio; del ‘Re. Amedeo, e;que’ par- 
ticolari coristatano l' affetto. sincero delle popolazioni. , 
visitate verso i ‘ane Principe, Per. .il che anche 
(i giornali francesi,, «sebbene , gli ultimi, .sono ora 
'astretti a confessare che codesto affetto sarà cemento 
(durevole alla nuova dinastia. « Nei primi giorni 
(dice il Jourral des: Débuts):érà permesso ‘ di not. an- 
nettere ‘una grandissimà importanza a questo entu- 
siasmo ‘telegrafico, che. non mancò mai a nessun so- 
vrano: in. viaggio; ma-oggi noi abbiato ben altre 
| testimonianze’ che' quelle.‘dei di 
SULILIUIH  VUUIAII) #4 Uni vivpvi 
parte dei giornali dell’ Europa ,infera, 
nel ricgnoscete che vi ‘ha 















si, accordano 
Qualcosa di seriissimo,, di 
realissimo, e che riella stessa Barcellona, — la città, 
di Spagna in cui il partito rivoluzionario ebbe senì- 
pre. maggior forza. — la. presenza del giovane re 
sembra aver. eccitato un , vero. entusiasmo. Noi nori 
possiamo che rallegrarci colla Spagna se essa. COm- 
prende. alfine che ciascuna delle sue rivoluzioni suc- 
cessive.altro non, fece che peggiorare le sue condi: 
zioni, e che solo le istituzioni stabilì e la pace in 
terna potranno renderle la salute e la forza, Noi le 
auguriamo vivamente che 1’ esperienza che essa fa 
oggi di una monarchia costituzionale sia felieo, e 
che trovi sotto il suo nuovo re il riposo e la libertà 
che i Borboni non seppero nè , vollero darle, » 








IL COMUNE PROVINCIALE 


Il Comune provinciale è. per il nostro paese nona 
novità; per cui non è punto da merayigliarsi, se 
molti non sono ancora coloro, che se ne fecero un 





Noi avevamo in altri tempi una così detta Cone 
gregasione provincia», ché. veniva nominata nel 
modo con cui tutti sanno, Al Governo d allora pre: 
meva di avere certe persone, che lo servissero gra- 








APPENDICE 


SUL CONGRESSO ALPINO DI..AGOADO 


IL. cd ultimo, 


Iofattì sino dai primi albori di ‘questo giorno, 
ch'è il successivo alla festa del Club, alpino, la 
bella e spaziosa piazza di Agordo brulicava, di gen- 


r__————————————————— 


catriaggi. Era un movimento nuovo e imponente 
per quel. paese;. e ngn. affatto, consono al mestiere 
dell alpinista. Ma, tanto e tanto ognuno di noi prest 
il suo posto, e i cavalli furono lanciati al trotto, 
inutile diré che lungo, tutto il cammino Ja gente 
usciva ‘a vederci come una maraviglia, quando si 
sappia che la banda musicale trascinata da due carri 
cì accompagoava suonando, N 
AI disusato chiasso ripetuto fra le anguste valli 
dall’ eco delle roccie ogni essere vivente sì riscoo- 
teva, Una povera lepre, credendo forse venuto il fi 
nimondo, uscì dal suo nascondiglio e si mise a cor- 








te affaccendata e disposta alla partenza. Il cgrno che 
suonò a raccolta, finì di ragranellare qualche sibari- 
tico figlio delle lagune e si potè fare al caffè del 
rircolo alpino la prima colazione, La giornata pro- 
metteva di rasserenarsi, giacchè il nembifery  tur- 
bante del monte di S. Lucano andava squarciandosi 
aì primi raggi del sole nascente. Il qual monte a- 
sendo jersera nel suo cocuzzolo. un. immenso fuoco 
cioto di nuvole, rassomigliava perfettamente al . Ve- 
suvio, e si presentò così'mascherato al signòr barone 
Cesati per richiamargli con gentilezza alpig’ana la 
sua Napoli, fo 

— E vero! esclamò il botanico, Qui da voi tutto 


rere alla disperata dinanzi ja noi, finchè andò in 
bogca-a un cacciatore che la :uccise. Povera bestia, 
chi l'avrebbe deito che gli alpinisti avessero ad 
esser. cousa della tua morte? 

“Cogli studiosi della natura non si viaggia certo a 
rompicollo. Dopo un’ora di cammino i signori na- 
turalisti cominciarono a, trovare degli intoppi. Chi 
gli avesse osservati da dietro le quinte, avrebbe as- 
sistito ‘a ‘unà ‘seria commedia. Causa del primo in. 
toppo fu un muricciglo a secco. Vedendolo formato 
di non. so quali (pietre, i signori Stoppani o Tara 
mellì, non scesoro,,.ma;sì precipitarono dai loro ca- 















è gentile, uomini e cose. Oh, se vi conoscossero 1 
Duraate la colazione vennero a porsi a’ nostri 
ordini quattordici rotabili tra carrozze, carrozzelle @ 








lessi. Corsi al: muro cominciarono ad csaminar la 
natura di quei sassi,, a .romperli a martellate eda 
empirsi le tasche di arenaria porfirica, di melafiro 
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cei coffiviosi î te- |. 














quoTIDIANO 


AMMI ISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


i 





.f a? SITA x va gta SRI 
iituitamente ini uffici dei quali amaya lasciare ad 
{iltri la fatica e la responsabilità. Questi ufficii ri- 
i sguardavano principalmente fa ‘tutela. dei . Compni 
+ nella loro peggio che inceppata amministrazione. 
Esso sceglieva. quinti le persone che più ,gli face 
i vono, commoilo e le faceva indicare da* suoi Com: 
+ Dilssari ad uno :ad;.uno ai singoli Consigli comuniali;. 
i corpi chiusi che si-.rinnovavano ila sè sotto alle 
4 ispirazioni dei. Commissarii stessi, i quali alla loro 
‘ volta. obbedivano ..all’.i..r. Delegato rappresentante 
1° assolutismo; del Governo straniero. La Congrega 
zione proyinciale, seguiva poi naturalmente î cenpi, 
di chi l'aveva fatta, nominare;;. e stretta da ua in. 
* finito,nomero di regolamenti e disposizioni e restri- 
“zioni partitolari e guidata dall’ influenza personale 
di.chi P.aveva faffa nominare, obbedivà ad. ogni «suo 
pogg, valendo. la renitenza individuale di 
: Tuno dei Sinti, ‘al.quale non restava in ‘caso, di 
inso,; 56 non. di .rinunziare,, lasciandosi sostituire 
iù, docile. Era questa’ una ‘ rappresentanza 
No di cérto: ma soltanto uno. stru 
nto; del Governo per sorvegliare i Comuni e far 
+ sì ;che si muovessero il meno liberamente. possibile 
anclie nella cerchia: di' quelle. non Targhe attribu 
i che erano.loro assegnate, - anche negli. speciali 





























































Comune provinciale allora non ésisteva, anche 
hè veri scopi ‘provinciali non venivano ammessi, 
$ perchè ‘noni‘si possedevano mezzi provinciali, se 
non in quanto potevano Servire agli- scopi'del Go- 
verno, il quale- più tatdi, per averli‘più ‘alla’ mano, 
* di‘ formate il' fondo territoriale; trovato per 
far' spendere ii più ‘alle Provincie ‘negli “scopi del 
Governo strafiero. e per sottrarre sempre più le 
ordinate che facoltative, ‘alla con- 

teréssaiti e paganti. ins 
) Ja nieravigliarsi, se molti, educati a que 
scuola ami nistrativa; non tomprendonio ancora 
ine provinciale e gli scopi e mezzi di esso, 
î' dilittu‘e doveri dei rappresentanti, eletti sì dai 
| singoli Distretti, ma per rappresentare ‘e dirigere 
gl’ ititeressi di tutta intera la Provincià. nella sua 
unità. Ned’ è da meravigliarsi nemmeno; che altri, 
Sarti pin HET a eiolatraziano. dai 
trati con alto sovratio” da Leopoldo I, trovano quasi 
inutile ‘questo anello di congiunzione della Provincia 
tia lo' Statò ed. il Comune. n 
Ma iquesti ultimi rion hanno considerato prima di 
tuttòl'che È Comuni non sono in tatto il resto del 
l’Italia grandi comè nella ‘Toscana dove la media 
I degli abitanti è tra i 7090 e gli 8000, e dove di 
' piccoli ne' sorio pochissimi; poscia che i tanti Stati 
piccoli in cui era divisa. l-Italia, per i quali } am- 
ministrazione era qualcosa di domestico, diventarono 
uno Stato grandea segno dà non poter prendere tutto per 
sè, nè tutto lasciare ‘al Comune;indi che il reggimento 
della libertà è un sistema diverso da quello della 
tutela, per cpi,il governa di sè non deve trovarsi 
soltanto nel grande Consorzio nazionale, rua anche 























e che ci sono interessi, i quali nè si possono esten- 
dere a tutto lo Stato-Nazione, nè restringere al 
Comune, il quale non avrebbe il modo di rappresen- 
tarli, nè di seguirli; che la vastità dello Stato e le 
diversità regionali dell’ Italia impongono ancora più 
a noi che ad altri Popoli di tener conto degl’ in- 
teressi provinciali, e di distingoerli da quelli dello 
Stato complessivo in ciò che hanno veramente di 
distinto. D'altronde, siccome questo è il:principio 
logico, uscente dalla natura stessa degli Stati liberi, 
esso viene o mantenuto, od accettato, o rinnovato 
dovunque o gli Stati nacquero liberi, o tornano a 
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sipico, dì porfido feldspatico, di emiacites felscensis e 
che so io. Il curioso poi si è che anche tutti gli 
altri si sparsero, poco dopo, per la valle, correndo 
dietro alle idee predilette ne’ loro studî, per veder 
se sì potessero in qualche modo incarnare. 

Quando i due geologi ci ripassarono .d’ accanto 
l'uno diceva: i 

— A l'é minga propi bell 

E l'altro: 

— Che ?l guardi ben! a lè bel cara lut 

E il più giovane accostava agli ogchi del suo ve- 
nerarido maestro un pezzo di arenaria micacea. 

Intanto il capitano Crolla, rappresentante il club 
alpino di Varallo, raccoglieva frantumi di roccie, e 
vi apponeva etichette, e il professore Cesati racco. 
gliova erbe e le riponeva in un tabo di latta che 
portava con un cordone ad armacollo. À questo pro- 
fessore io m' appaiava di tratto in tratto per chie- 
dergli il nome d’ una fpianta, o d'un fiore, e gli 
carpi, con un pretesto 0 coll'altro, una lezione pra- 
tica idi botanica, Più avanti Allegri copiav: un mas 
so, Stella abbozzava il monte Civitta, (che poi ve- 
dremo comparire nel Monde Mtustré di Parigi), e 
Bollati s’ era perduto coll’avvacato Zazzo, Sindaco 
di.Agordo, agronomi tuiti e due, a questionare sul 
grado. più e meno englogico di Cenconighe, mate- 
ria pei Ricordi di un nuovo Nane Gastaldo. 


nei minori Consorzi del Comune e della Provincia, | 












.tribuzioni, dei Consigli ‘provinciali 


- provincie, allorehè' 'co’ Suoî' did 


gliava poi il cotrisponi 


“} Bellissimo borgo, capoluogo di .on* ; Ù si 
CI bongo, capoluogi danese palato sal 





insunzio 


pine 


Insorafoni nella qqiarta; pagina ; 





fo mmistrativi ed Edilti 13 cent. por 
ogni. lines è spazio di 109, di UL 
i js carabteri gabamone, | . ; 
Lettere non affirzucato. non ‘al 
ficevono,, nò si restituiscono 10f= 










* ’ L Tate E 
libertà. Anzi ci sono paesi; nei quali -Ja: distinzione’ 
dgl'‘interessi idello 'Stato:complessivo' e. dei. Consorzi . 
secondarii‘8:fattà base -delicongegno politico più sncora 
che dell’amministrativo:: Questoraccade principalmente © |‘ 
negli Stati-Uniti d'America e nellaSvizzera,dero esistere‘. 
fino ad uncento grado nell'Impero, germanico, a motivo 
anche degli;Stati: diversi. riuniti; ;in. uno. tende:a ‘-. 
diventare, per la distinzione: delle: nazionalità, nel | © 
l Impero austro-ungarico. (Fino, ad; un-. certo grado 
ha esistito nella Scandinavia e continuerà, ad esistere 
per ricomporre a. suo; tempo: l'unione dei ;tre Regni; 
e.perchè: non si seppe fare, produsse; la separazione”. ©, 
del: Belgio ..dall’.Olanda;-che,;resta..per. quei idue..Mlo- - .; 
ridi. paesi «come mina i assorbimento per parle .. 
della: Francia. e della: Germania. Fino fa. Granbretta- 
gna ritorna:sui. subi .; passi, ., vedendo .;.in i 
sforzi :-per. conciliàre, 1°-Irlanda...dall’un; 
qua. o as 
Ma, senza accoppiare; gli 01 
ministrativi,. il bisogno del Ci 
loStato unitario ‘e | elemento ‘dello | 
Comune, si, presenta da per tutto, 
conseguenza del «reggimento liberale. 


(o 


naturalissimo che, se io com ‘individuò, 





















































«vale; di privilegi. 
«causa di. gùerre ci 
assoluti, per. quan 































sciarne il germo 3.0, Questo). gi 
volta che,.la. Nazione spagnnola ' 
stessa. Che più? .La. Frarici 


tutti i reggimenti, a tale che. p 
realtà il motto: Paris c' est” 
ebbe un amaro, risveglio delle ' cotiseguen; 
soppressione del governo di sé, ‘Ha’ sengit 
cessità, di allargare la legge dipartii 








erà apnondaro: Annapa. ‘cal vani 
Ò alternativa delle dittature 6 | 

Ghi scrive questo articolo, av 
tra il 1849 cd il 1839, studiato 
tare. nella stampa tutto ciò 
a tempo debito agevolare 1° uifi 
italiche regioni attofho a‘ ‘que 
frialano ‘fu chiamatò nel sio' 
veramente, nucleo d'Italia, fins 
venisse una corrispondenza, della 
il concetto, che lo Siatò' Sardo, compo 
o sei grandi regioni trà loro ” distinte, 
vrebbero' dlbedito, alla forzi ‘centrifigà 
libertà e 1 unione dégl’ interessi, ‘e the'invai 
cementato la unione già, posta in' peric 























colla libertà e collo strade ferrate, ‘sebbene 
diosissime, collegata tosto Torino con’ Géi 
colle valli alpido ‘éd intraprendei 
monte testè‘ ‘meravigliosamenté 
fav ‘molta Jai 





tuzioni provinciali. * Pl. 

Lo scopo di quell’ artidolo fa. tostò compi‘ 
uno di quegli uomini che avévano ‘dal''G 
straniero inissione ‘di esplorare i sentita 
paese quali si manifestavano ‘nel ie di 
parliva in pubblico, LP acuto ‘ 
pito, che si voleva dire: preparate con 
ghezza d’ istituzioni provinciali, io) 











.— E il cav. Barozzi? chiese qualcheduno, ..;. , 
— Si sarà fermato ‘a Taibon, rispose ud, altro, (e 
farà castelli im aria sul quadro del Paris. Borelone, 
veduto in quella chiesuola. eo 
— E Minoto? VIT 
— L'ho udito parlare di pergamene col Sindi 
di Cencenighe, entrò a dire ua faceto. 0. 
Tirando innanzi vedemmo Alvisi incintato.a 
siderare alcune catapecchie che pare 
dalle roccie. Scometto ch'egli. pensava alla tass 
macinato che ne colpisce troppo duramiente i 
schini abitatori. Ol, avessero adottato la sua 
di famiglia! E 
Errera disturbato nel sonno, e lontano dalla’ sua . 
commeda ottomana, sopra una via sassosa, : €. piena 
di pericoli, procedeva’ cauto, e non sapéva darsi pace' 
che la statistica di Caprile e di Aleghe' dovesse costà. 
re tanti» disagi; molto più che Prospero, vecchio 
rappresentante del vecchio Primiero {*), si mostrava 
giovane in faîcia a lui, e meditava una filosofica 
sia che poi doveva veniroi a leggere 2 tradimento. 
or Budden e il Manzoni ‘se n'erano. andati ' 
avanti come i più savi e più posìtivî. della brigato, 
nè si rividero più fino a Caprile. R' certo: alle idee" 

































‘dovere. le sue funzioni; 


preferito di chiamarle, nel vostro melesimo paese, 
la spontanca e pronta accettazione dell’ unità, nazio» 
nale a tutto le regioni cho aspettano da voi la li. 
bertà politica. 
- Voleva dire: fate colla Savoja, colla Liguria, colla 
Sardegna, colla vostra parte della Lombardia, col 
Piemonte propriamente detto ccc.! quello che serva 
di promessa ed indicazione alla Lombardia, al Veneto, 
ai Ducati -ed a tutto: il ‘resto d'Italia. Ch 
più chiaramente e con indicazione precisa dello 
scopo, ne parlava in una memoria fatta recapitare 
‘mediante il console sardo di Trieste nel 1855 al- 
l'àomò di Stato, che morì avendo’ virtualmento fatta 
Punione d'italia; e più - particolarmente poi in un 
Altra ad. un altro uomo di Stato vivente alla vigilia 
delle annessioni nel 1859, dava qualche consiglio, 
che ‘se ‘fosse’ stato: seguilò, avrobbe reso più agevole 
il passaggio dallo istituzioni ‘particolari allo ‘comuni 
ed evitato niolti disagi e malcontenti, che;:non ine 
pedirono. però la agognata unificazione. 1» 
"Tutto questo ‘partiva dalla | considerazione : del 
fatto; che' ì grandi Stati retti liberamente hanno 
bisogno dì poggiare le istituzioni, liberò alla cima; 
sopra la. larga base - delle libertà «comunali è .pro- 
winciali. Perciò noi insistiamo ‘sul principio che) sé 
perla’ ibertà stessa’ e per la-- possibilità «di agiré 
nei Comuni e nelle  Provintie. senza. la: perpetua 
tutela “ dello: Stato; ‘occorre di ‘ concentraî 
nuendone il namero, Comuni e ‘Provincie, (ciò ch 
è ora anche possibile meglio di prima a° motivo 
delle “strade ferrate © ‘dei ‘iolegrafi cleitrici nuova - 
‘Thnenté applicati). occorre del ‘par chè: oltre . ai: Cox 
itiabii ‘liberi. esistano’. Je' libere Provincie, esista ‘it 
Consorzio, 0. Comune provinciale. 
“ Qetorré del vesto, perchè lo: Stato. stàsso «i 
impone ‘colle. siè leggi e còl ‘bisogno sentit ‘dispo. 
gliarsi del pari di certe, attribuzioni e dî ‘certè:spese. 
Finchè.si. trattò ‘dellunificazione politica, militare, 
commerciale, ‘lo Stato. unitario potè adempiere ‘ a 
: male difticoltà sorsero :do> 
ingiusti, 
che do- 












nque e'.con essì i lagni ‘non. sempre’ 
dei nuovì interessi locali, cl 
6 ‘chiedevano soddisfazione; Quindi; sein ted- 










Vi) ì I ì ì 
ria ‘esiste tottora ‘ùnà polemica, per troppa genora- 
lità oscura, sull’accentramento' ediscentramento, hella 
“quale c'è un! grande contrasto di dpi "ancora 


“inale d'gérite,' îl fatto ‘di un :cerlo’discentramento, 
di ‘dove ‘pensare a sè Sumpose dovunijue: e tabto 
io fu ‘per quelli ‘che non'initesero questa netes- 
ro: e fanno ‘tuttodi' ‘appello al r 
e. faccia; chie: disporiga; che goverti,gche 
»pioggia. Il ‘’Governo'‘centrale 
dre -a'itatto; io ‘nn 
i pòr “spendore, 
ti particolari 
"a ‘spiccioli, 
‘discen- 
plivo ‘e fi- 
avremo 
ivi, 


















ini arniministrativi, fa= 
isordini, se nion quaido noi 


‘ avremo: considerato” e‘ trattato dovutaniento - questi 





‘interessi comunali è ‘provinciali: * ; 
._' La Provincia esiste naturalinénte, ‘ed il Consorzio 
‘provinciale anche, e gl’interessi provinciali ci. sono. 
«Esistono. dal più al menò fiumi,’ torrenti, spiaggie, 
‘‘’Monti,: pianure, strade, è qualcosa vha di certo da 
. provvedere per . tutto questo, . Esiste una ricchezza 
territoriale, comune, a mantenere ed acerescere la 
‘quale e/pemmenò a conoscerlì qual è, non' basta il 
, Comune; ‘ni èta nemmeno un’associazione spon- 
tanea di Coziuni, ma ci vuole îl Comune. provinciale. 
Esistono, 6 sono ila farsi, istituzioni benefiche, edu- 
cative,. civili, economiche, di carattere provinciale, le 









quali devono ‘ servite alla’ popolazione di' tutta. la. 


Provincia, e non possono essere provvedute che dar 
legittimi rappresentanti della. Provincia stessa. > 


* ‘Ora conviene che la Provincia cominci ‘dallo stu-. 


«'diare sè stessa sotto al'concetto di Corisorzio,‘ò Co- 
mune ‘provinciale, che faccia 1’ inventario di ‘quello 
che possiede, comprese le. ricchezze sotterranee, le 
forze produttive ‘che vanno ‘inutilmente ‘perdute; od 
abbandonate a sè producono danni,. delle istituzioni 
e fondazioni da innovarsi, da completorsi. Conviene 

.Ghe, dopo lostudîo di tutto quello che esiste, edi quello 

‘che per il' comune’ varitaggio esistere ‘dovrebbe, o 
potrebbe, si coordinino ‘tutti gl’ interessi ‘locali al- 
1 interesse comune e generale, si esainini pacata- © 
—_——_r_———————e— €_t——_ ts 
ordinate, ‘al buon -gusto' e alla’ cavalleria di quést'ul- 
timo, che noi dobbiamo: il’ piacere ‘d'aver’ trovato 
ogni cosa bella e pronta' al nostro' arrivo. 1 ©‘. 

Ma seguiamo la nostra strada. i. 
. Eccoci al principio del lago d° Aloghe”... 
$. Ghiî' esce per una. via tortuosa dal bosco che l’as- 
siepa, e si affaccia ad untratto #1 lago,rimane sha- 

‘Tordito alla ‘vista dell’incantevole panorania. IT pae 

‘sello d’ Aleghe giace alla sinistra dél lago, quasi a 
metà della sua lunghezza. Hl coperto’ della-chiesuola > 
€ la pina del campanile a sestò acuto, ‘un, grazioso 
gruppo di case sopra una specie di’ promontorio, il 
verde del fondo su cui va a posarsi la vista, poi‘di 
quà, a destra dell'osservatore, le nudo e' gelate gu- 
«glie della Civitta, e davanti gli occhi, di tà del ja- 
go, in lontananza, le alpi tirolesi . concorrono ‘a. for- 
mar quell’ insieme artistico, ch’ è la' meraviglia di 
tutti i viaggiatori. |. È SIERO 

Cinque barchette pavesate: a festa, ‘sulla cui prora 
era issata la bandiera tricolore ci accolsero al prin- 
cipio del'lago e spinte da robusti remiganti comin- 
ciarono' al suon della banda a scivolare ‘sulle ‘onde ; 
mentre le ‘carrozzelle sfilavano' sulla strada’ che cò- 

steggia il verde bacino verso. Caprile. "© * . 

‘Tea le grida dei valligiani e dei nostri, si giunse 
al porto, © piuttosto.. alla. rada, ‘presso .la- via, sani 
od incolumi, sebbene uno der legni. della- flotti-, 









Chi scrive, | $ eu Mu 
* ma che tatti comprendano nel loro .ivsieme. gl in: ; 
| teressi provinciali, e che coloro chie sono nominati: 




















































mento 1 da farsi; quello che è da farsi per la Îue 
stizia distributiva verso lo diverso; parti. della Pro. 
vincia, ‘quello che è da farsi dopo, quello che $ 
«d'urgenza è quello che si può preparare con più 
agio, quello che può. porgere alli Provincia tali vane 
to6gi da offrire i mezzi per altre ‘opere ora snpos 
sibilì. Pa 

“Che nessuno pensi di far fare alla Provincia quello 
cho è da lasciarsi all'interesse privato ed ni Comuni; 








per rappresentare © reggere la Provincia sì persua- 
dano prima. di. tutto di non essere ‘i rappresentanti 
o di una sola zona, 0 di un solo Comune. 

Questo concetto del Comune provinciale bisogna 
che diventi chiaro, evidente’ per tutti, cho lo sia 
ton soltanto peri rappresentanti ‘uniti nel Consì- 
siglio o nella Deputazione,. ma lo sia per tutto. il 
pubblico, sicchè si formi un'opinione, alla quale: glì 
stessi rappresentanti s° îspirino. 

Per questo bisogna cominciare una volta a trat= 
tare in pubblico francamente, e molto ‘tempo ‘prima 
che. vengano in Consiglio, - le quistioni” provinciali, 
senza’ appassionarle colle ‘simpatie ed. anlipatio pere 
sonali, ficendole degenerarèi.it pei 
fonte di mille: dissensi ‘6 dispiacéri, che rendono'alla 
five impossibile dî-trattàre assieme 'î pubblici i 
é senza Ridi tè' sempre quelle cose e quef # 
ché mettono in “contrasto. gl’ interessi: delle ‘vari 
parti ‘dellà Provincia, ‘invece: che: quanto può’ coi 
liarlì © farla ‘procédere di tonsetiso. a 


le! alfa onesta frarichiez- 















a’ ministri ed a quell? esser 
Governo; ‘è che porta! sutte 
inaledizioni di tutti, i' quali’ poi' no 
che si ‘parlasse liberamente dei ‘fat 
fatti s' intende che'essefido ‘pubblici 6" 
blico, sono ‘anche. dal pubblico ‘sindacabili. 
Altri abborrono ‘ogni genere di pubblicità, e comi 
quelli che si.edycarono nei. segretumi, della amigli- 
nistrazione sffaniera, che parevano ‘complotti a 











s'otcupi; di quelli’ tra_i pubblici interessi ;: nei 
quali ‘essi: hanno. parte. Non, ‘i sang 
parlare, e ‘non’ tollefano che ‘altri, ne ‘parli. Se pe 
parlano, nou . possone a.. inéno -d' ìrritarsi contro 
quello, ‘0 ‘quell’alro e ‘di mostrarsi vituperevoli 
vituperando gli altri ‘on viraleati acci tA 
< È pur tempo di avvezzarsi al linguaggi 
modi dei.. liberì, discutendo ’ liberamente, fa 
valma” perfetta, ‘e con rispetto .di sè ‘e dì 
senza ‘attribuire dare agli altri “secondi 
scosti 0 disonesti, ‘ dando a. divederé 
che essi medesimi. ne coltivino di'tali. 
IL’ unione: nel Parlamento e nel Gov: 
ciale non si pra. ottenere; ed .il bene, 
de: Uomune pi 
mente .ì provinciali interessi, ognuno non consideri 
che in altri ci sia :la stessa volontà di fare il. bene 
comune; od almeno parli con, tutti,: partendo dall’ i- 
dea che questa volonta ci. sia; Così a.poco a poco si 
verrà educando anche .il pubblico alla vita pubblica: 
s rinnovando » le elezioni avremo sempre chi sce- 
gliere. . 
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. 1 Pacirico VaLussi. © 
ITALIA 


Roma. La Libertà afferma che il nuovo mi- 
nistro della marina ‘attende. con sollecitudine al 
riordinamento dell’organico : del suo ministero, il 
cquale non potrà però essere completato ed applicato 
secondo le basi proposte, prima ‘che il Parlamento 
«Pabbia: approvato, «ed abbia’ accordati insieme i 
fondi necessarii. : 

*.L’ on. ministro. presenterà contemporaneamente 
“un ‘progetto ‘di legge: per la soppressione delle due 
Scuole’ marittime di Genova e di Napoli, e per 
‘l'istituzione , di. una grande Accademia navale alla 
Spezia. L'istruzione. che verrà impartita in queste 
scuole sarà profondamente modificata, onde renderne 
‘più efficace |’ applicazione pratica. 
"L’onor. Ribotty ha già prese le opportune dispo- 


ilticime srt iii 
glia alpina . avesse fatto. quasi mezzagamba di 
aGquar i Si ! : 
‘*.Mezz’ ora dopo ci trovammo a Caprile ia un ma- 
gnifico: albergo tenuto ‘dalla signora Giovanna Per- 
zè, conosciuta per la sua onestà e hontà d'animo 
da tutti ‘i 'viaggiatori, Il suo nome è su tatte le 
Guide, e tradotto in tutte le lingue, caro agl’Iaglesi 
come quello d'una sincera amica. È una donna at- 
tempatella, di fisonomia seria, ma assai simpatica. 
In quell’Albergo ci aspettava una refezione che 
aveva l’aria d’ Tin pranzo. Anche senzi 1 appetito 
ch'è fedele compagno degli alpinisti, si sarebbero 
trovate squisite le vivande che ci verinero appre- 
state. Le anguille di Aleghe col loro ghiotto sapore 
sarebbero state ‘buona scusa a quel ‘vesvoro, che fu 
condannato da Dante all'inferno, perchè gli piace. 
‘vano le murene ‘alla vernaccia. Îo credo che miglior 
pesce di questo e delle trote déllo stesso lago, non 
si possa trovare. Fatevi alpinisti, giovinotti, ‘@ an 
‘date a-gustarle, Lassi troverete: anche salute e vi- 
gore, oltre, alla stima e all’affetto paterno del si. 
gnor' Budden, -' E s 
Avevamo bagriito ‘i cibi col Rehoso di: Coneglia- 
mo, col Marsala, e coll’ Asti spumante, ed è ‘natu. 
rale che sui colmi sil peo i'brindi 
poesie. Il-:Baroné Cesati che aveva. falto a piedi 
quasi tutta la strada raccogliendo ‘erbe,' ci salgro 













togolazai:Lotali, 


fio di quelli, 


liono, 0. non sanno: | * 








ibilità | 
de paeso 


'ovinciale ‘eu avere: studiato lmparzial: 





sizioni perohè i 2 milioni e mezzo, di cui venne 
già fin.d’ora accreditata la di lui amministrazione, 


sieno immediatamente impiegati ‘nella costruzione | 


dî nuovi legni. da guerra, intendendo che così st 
fatcia di anno in anno colla sporanza di ottenera 
un, aumento s) suddetto credito, onde poter applicare 
un cito, che presenterà îà proposito ai due rami 
alol Parlamento. <= . 

© Le condizioni delle nostre stazioni navali all’este- 
ro, lianno puro, richiamata l'attenzione dell' onor. 
| Ribotty, ‘ed :lia- per ‘questo fin d'ora deliberato cho 
nella ‘prossima printavera venga inviato un nuovo 
legno «rici miavi: dell’Indie © del Giappone, soddisfa. 
cenilo così alle insistenti domando ed agli interessi 
del nostro commercio, in quelle lontane regioni. 
























—- Togliamo alla Liberia di Roma: 

Se siamo bene informati, Sua Santità il papa, 
avrebbe deliberato di soprassedere nella preconizza- 
zione dei vescovi a molte sedi vacanti. 

Violsi elie siono sorte alcune difficoltà a propo- 
sito del dogma sull’ infallibilità papale, al quale 
aleuni prelati ‘da ‘preconizzarsi, non si sarebbero 
ginora sottomessi. 

Sperasi tuttavia che questi ostacoli possano essere 
superati per Îl mese di novembre, cpora in cui i 
vescovi sarebbero definitivamente scelti. 
















liani e stratiieri, 








aiuti agenti delle ‘imposte per passare ad agenti. 


È 


il posto di agente. 


ESTERO. 


aupionni 


De li: 
no del. paese, s'inalberano ogni poco che la stampa: |‘ 
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‘A'Pràga'si preparano grandi feste. 











:— Sullo 


Versaglia: . .i. : 
ù L’ aaa di Spagna, 
overno, ha reso grazie al ministro degli esteri, 
è x è ‘e 
le misure enérgiche contro P si ti on. 
so nuovamente ‘il desiderio che continui 
uov: ntinuino | 
rélazioni colla Spagna. "n 


— Si fecero in Parigi nuovi arresti di pi 
ti di persone 
qompromesse colla Comune, fra cui un Carlo Denve 
«x.» 6x comandante del 242° battaglione e una certa 
Adele P... “detta ila-« Crevette » che, 


cono, durante gli 
ora con una pompa a petrolio, 
Germania, Scrivono di i 
sm a Berlino Alla Na. 
_ L’ opinione pubblica in Germania non ha princi. 
piato ad occuparsi seriamente della convenzione do- 
ganale fra 1 Impero e la Ropubblica francese, se 
non quando l'articolo della Gazz. della Germania 
séitentrionale ha fatto travedere la non riuscita dei 
































"da, preoccupata “assai. più 


‘|.15 agosto, togliaino cho il Senato votò il trasferi. 


+ Lè nostîe nforinazioni aggiungono inoltre che’ 
‘S, S. non ‘sarebbe per ora disposto a riempiro al- 
‘cuni vuoti che si sono fatti nel Collegio cardinali 
«zio, come ne era corsa voce in alcuni giornali ita- 


! Firenze. Il giornalè Le Finanze ha notizia 
dei' risultati degli ‘ esami di coucorso subiti dagli 


Ci consta che i candidati ammessi all’ esame fu- 
rono #72 —. ‘di quest, ff non-si presentarono, e 
8*farono dichizrati:non idonei io seguito allo espe- 
trimento della::prova orale; dei 183 rimanenti e dei 
‘ quali furono” giudicati i lavori scritti, solo. 55 furo- 
i no-ammessi;Questi soli quindi potranno conseguire. 


i “Austelz:Stanito ad ur telegramma. particolare | 
i da -Vienna‘ché ‘abbiamo sott’ occhio, l iicoronazione 
‘i {i di‘Francesco Giuseppe ‘come Re di Boemia è immi- 


a È 
«Firanela..Le elezioni pei Consigli generali, 
« che avranno luogo l'otto ottobre, danno occasione 
‘ai. partiti politici di agitarsi; giacchè quelle ele 
, zioni. sono un ‘atto preliminare, dal. quale si potrà 
‘ presumere qualcosa per la questione della forma fu». 


luéà di Persigny si porta candidato al Con- 
ell’ Alta Loira. La sua elezione si 


relazioni fra la Spagna e la Fran ia i 
Correspondenz- Bureau ha il scsi dla 
dietro incarico del suo 


sui assembramento di ban- 
de cafliste al confine: Il signor di Rèmusat ha espres. 


Ja revelte a Quanto: di- 
incendi aveva manovrato per un’. 


nogoziati pendenti a cnusn dello modificazioni intra. 
dotte nel progetto di legge, dall’ Assemblea trazioni. 
È degl’ interessi del com. 
mercid franceio cho dej mozzi atti a prevenira fa | 
conquista moralo "dell'Alsazia. e della Lorena da 

parto «del Governo impetialo. È cosa'spiacerole che 
derti giornali tedeschi, mossi iln un ‘eccesso di amors 
per la libertà commerdalo cd industriale, ‘vadano 
sino a dire che nell'interesse della Germania “lisa. 
gnereble sperare clic ‘î negoziati restasserò senza 
risultato. Avendo fatto questa confessione compro» gi 
mettonto, non è più ad èssî' permesso di biasimare fi 
gl'intrighi dei protezionisti francesi. ‘ sete 3 


Aimerloa, Da una lettera da Buenos Ayres, 


‘mento della capitale della Repubblica Argentina da 
iBuonos ‘Ayres.a Villa-Maria.-Questa località destinata 
la futura capitale della Confederazione non è che un 
i villaggio posto sulla linca' dotla ferrovia che lega 
‘Rosario a Cordova, ! Ai 

i Furono presentati al Congresso cinque progetti di 
leggo per costrazione di fertavio, o) 
e e e ee e” 
:RCONACA URBANA-PRO' 


‘quest’ oggi (alle ore 11 nell ali 
‘tolini. Noi crediamo che per' alcuni impor 
‘etti posti all’ ordine del giorno sarà forse nei 
‘rio di ,proluagare la sessione almeno con 

conda seduta ; 


BANCA DEL POPOL 
o Sede 'di Udine. : 
Presso . questa. sede della. Banca, del .Popolo è 
aperta la. pubblica sottoscrizione. per l'acquisto di 
azioni, della Società generale’ di' Credità' ‘agrario. 
"Udine, 26 setterafive 1874, "00" 
+ LIL Direttore 





#1 R. Provveditore .agli': stadil 
*‘invita:‘a «pubblicare. il seguente avviso»: |. 

L? on. - Ministro. della' Pabblica' «Istruzione. con 
Decreto: 15 settembre corr. ha concesso !.anche.per 
' quest’ anno ‘una sessione. straordinaria ì di 











amì di 
licenza. Liceale da tenérsi. ‘neli'‘prossimo...mese di È 
ottobre. nelle medesime sedi,-della sessione ordinaria. 

Tali esani saranno dati .nei. giorni e. dell’eordine 

‘ seguente : 1»: hast ian dita 

Lettere Italiane ‘+4 Tlubedì: 16/Ottobre 
‘Lettere ‘Latine «= Mercoledì #8". 
"Lettere Greche — ‘Venerdì ‘20.1 ‘al 


.» Matamatina 
‘ Filosofia — Lunedi 23. 
Le prove’ orali ‘cominci 
sfesso mese,» Pa 


Udine, 2% settembre 1871. 















fg n 
di gt aflzi 

giudiziari. Ritorniamo sulitaà to jtoccato 
giorni sono. Le liste'dei giurati ordinari è supplenti 
sono affisse nell’antisala del Tribunale. I lavori d'al- 
lestimento del locale  dell’Ospital Vecchio ‘per sede 
proyvisoria della Corte d'Assise procedono jabbastanza 
regolarmerile, e credesi che saranno compiuti per la 
metà del p. v. ottobre, doverido appunto allora to- 
minciare i dibattimenti della Corte. * - 
..Ma dove è urgente, il provvedere si è al :‘locale 
vecchio. del Tribunale, dove ancora. nullà'5°è' faîto, 
e tutto continua pel provvisorio, non essendo state 
netmmuieno. corrette le iscrizioni Tribunale ' Prò 
e Pretura Urbana. Ci si dicè che modi 
vono essere’ fatte nella Sala dellè udierize ' penali, 
che altra Sala deve. essere allestita pelle. udienze 
civiii; che l'Ufficio del Procuratore del Re. pisse- 
rebbe al primo piano del fabbricato, e chè néi vec- 
chi locali itella"Procura prenderebbe stanza la Pre 
tura del 1° Mandamento. Ci ‘si dice... ma'i di 
cesi sono' molti ed ì fatti nessuno. Gi accadde di 
leggere l’altro“ ‘ieri nell’Adige di Verona ‘un 'detta- 





















con un giazioso scherzo umoristico sulla caducità 
delle umane cose: ‘una pocsia alla Giusti cho recitò 
got garbo e gesto napoletano. E il signor Prospero? 
Il signor Prospero non ha scherzato; ci ha condotti 
alla seria ‘meditazione co’ suoi gravi carmi; e Dio 
glielo perdoni, - ; 

Prima di uscire dalla sala da pranzo prendo per 
mano i miei lettori e li conduco davanti a due 
bandiere di seta a' colori celeste e giallo, delle quali 
una tutta lacera. Sono bandiere di S. Marco, il cui 
Jeon-alalo occupa tuttavia lo scudo di mezzo. Quella 
che vedete lacera e quasi a brindelli, fece diverse 
campagne contro i limitrofi deli’ Austria, e riuscì 
sempre vittoriosa. La Repubblica P aveva regalata a 
quei di Caprile insieme con un leone artisticamente 
foggiato in bronzo, il quale anche monco delle ali 
par che sfidi; dalla colonna di un trivio, tutti i ae- 
mici d’ Italia, I caprilesi prossimi al confine austria- 
co conservato questi pegni del veneto Dominio con 
. gelosa cura, e vanno superbi di appartener 

Cantone di Caprile, È E 

Mezzo chilometro dî strada più a tramontana di 
questo villaggio si gode di un'altra vedula assai 
pittoresca: Sopra-la schiena di un colle che sorge 
a sinistra; ‘circondata dalle alpi che le torreggiano 
alle spalle sorge Rocca di Pietore, castello autono- 
320 un tempo-con proprie leggi e regolamenti. Ap- 





Bo (è mezzanotte) dopo aver fatto a piedi amque, 
o sei ore di strada! 


cervello sano? Ma chi non li ammira? 






piè della costa, pré Lordevolé, “e dietro una 
macchia di verdi pini, ‘ néréggiano ‘lé mura, ancora 
in piedi e. molto alte d’un castello de' Veneziani 
che si chiama pure oggidì Palazzo di Giustizia. Ogni 
tre o quattro ‘mesi venifa! uni biesso; della Repub 
blica ad amminisirarvi la giustizia, ma ciò duveva 
farsi in base alle leggi di Rocca, Le quali leggi &- 
vevo veduto qualche di prima all’ Esposizione di 
Belluno. 

Nel tornare in Agordo la nostra brigata si assotti- 
gliò ; giacchè Budden o il suo segretario di Torino 
s'incammivarono per le alpi a Cortina, e Stoppani 
e Taramelli attraverso il Cadore per la Mauria. Del 
capitano Crolla non si ha ancora novella e il Barou 
Cesati non entra che in questo momento all’ Alber 


Poi sì vorrà sostenere che gli scienziati hanno il 


«I savt sanno farlo il conto tondo; 
Ma sono i pazzi che hanno fatto il mondo.« 


Agordo li 18 novembre #871 
Anpolt. 
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tro. i io dei lavori colì esogniti, dove som- 
ato ragguaglio dei lavor Mogul, vr 
ona glia die; (E A fatto tutto 0 quasi tutto sollecita- 
dn mento ‘0 bene. E da noi? Cho pensa il Municipio 
a i 


4 è l'Ufficio tecnico? E nei 
. Diunfssfonf. Con dispiacere veniamo a rile- 
vare che P esimio avv. Leonardo, Presani ed il no- 





un tajo Dir: Frantesco Gortolaziz. apno.:presentato le 
nza loro dimissioni dall’ uifficio di _ Assessori, supplenti. 
ro Il nome det Presani.autorovole” per onestà di carat- 
are tere o por amore al -paeso stava assai bone tra quelli 


dei ‘nostri xappresentapti municipali, "e così dal sig. 
Cortelaziz'! Si ffiotevario asputaro‘intili servigi nella, 


i pubblica amministrazioni: E quantunque sappiamo 
dr aver eglino adotti .motivi plausibili nella' loro ri- 
au nuncia; basatisui propri obblighi quali; professionisti, 
da amiamo oggi ancora di sperare olo vorranno ‘assane 
ata tire al desiderio dei .loro amici; che lì, pregano, a. 
conservarsi in quell’ ufficio. sa 

" ni di î 


MM primo matrimonto elvile dar 
vanti il ff. di Siadaco nel Comuno ‘di Udino fu 
celebrato questa niattina, . è noi ligiderianio agli: 
sposi genulissimi che codesta inluigurazione sia 
loro grata membri tutta la vita. i 
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‘Peaiîro Nazionale. La compagnia di Ma- 


rionette diretta dal signor Salvi darà questa sera 
Le prigioni di Mantova, con ballo alle ore 8. 


BULLETTINO GIUDIZIARIO 


' ezidnale di, Udine. 

Jerì, ‘Tunedì * cotrente;. ebba luogo |, la prima 
udienza’ pedale? avanti il, nostrò Tribubale civile . 
correzionale. Nessuna formalità d’insediamento sè 
compiuta, perchè la solenne inaugurazione del Tri. 
bunale ebbe luogo fino dal giorno 2 corrente, come 
abbiamo anvunerato ai lettori, 

Discutevasi oggi la causa di certo Gio. Butta Gobbo 
per oziosità e vagabondaggio. «Questo reato che un 
tempo era di competenza del Pretore, dopo le mo- 
dilicazioni portate recentemente alla Legge di Pub- 
blica Sicurezza divenne di cognizione del Tribunale. 

La Corte era presieduta dal Vice-Presidente cav. 
G. Foschini; giudici erano ì signori G. B. Lova- 
dina, e sonte. -Nc Gualdo ; ;il . Pubblico Ministero 
era rappresentato * dal sost.! ‘Prod, del’ Re doit. A, 
Pasini; la difesa dall'avv. Malisani. E 

Il difensore, dallo sterile argomento che gli offriva 
il processo, seppe però opportunamente prendere 
occasione per dir aléune belle paîole ai +Giudici;; 
onde dal titolo della prima causa non Jpretidessero 
motivo a farsi una cattiva idea della Provincia. Par- 
lando in merito chiese una mitigazione della pena 
proposta dal P. M. in: quattro ..wiesi ‘di. carcere, che. 
il Tribunale limitò: a tre. , 









di 








Tribunale civile e corresionale di Tolmes:o 





il primo dibattimento, col presidente Zangiacomo, € 
coi giudici signori; Rossi e Sfprza, mentre il Pub- 
blico Ministero era rappresentato dal Procuratore 
det Re signor Gagliardi, e la. difesa era sostenuta 


î dall'avv. Campeis. Lai , 
4 Si trattava di un, processo per, renitenza alla leva 
ti che terminò con sentenza di condanna. CIR 

È Il Procuratore del Re premesse alla Requisitoria 
e brevi parole di circostanza. Ho 

A L’ avvocato Campeis mostrò di aver inteso piena- 
la mente il nobite ufficio della difesa, enulla lasciò intentato 
). a favore del suo patrocinato. Però le ragioni esposte 


dal P. M. dovevano assicurare "a lui 1’ esito della 
causa, avendo egli spiegato mollo acconciamerite lo 
spirito e la lettera della Legge. 








VARII 


FATTI 


Uni discorso del deputato Bon- 
fadinf. È uscito ‘per le stumpe il discorso che 
il deputato Bonfadini tenno alcune settimane sono 
alla Società Patriotica di Milano, intorno ‘all’ indole 
e agli clîetti della rivoluzione francese nel’ secolo 
scorso. Quel discorso fece impressione profonda; ma 
al alcuno parve, a udirle, che, fosse troppo severo 
e vedesse una faccia ‘S0la’ di.quell’ epoca grandissima 
dell'89, che ‘si. fermasse troppo alla parte anedda- 
tica. Alfa ‘lettura questo effetto ‘scompare; ‘e ci tro- 
viamo dinanzi a qualche cosa più che un discorso, 
a un quadro fedele della rivoluzione francese, splen- 
didamente riassunto, a grandi: pennellate, cun tocchi 
da maestro, con novità © originalità da pensatore. 
Sì potrebbe dire codesto discorso una introduzione 
ad una storia della Rivoluzione francese, storia che 
resta ancora da farsi in Italia. }l deputato. Bonfadini , 
farebbe cosa utilissima accingendosi’ a ‘tale ' ‘opera, 
Per la quale ci pare abbia il talento, la‘ fòtza, 6 gli 
studi preparati. Siamo certi frattanto cho “questo 
discorso sarà letto col più vivo interesse in-tatVIta- 
lia e anche fuori, facendo grande onore all’ingegao 


del nostro ‘concittadino.’ 


Società Generale’ di Credito A- 
grario di Roma. Sc è v he il precipuo 
elemento di. prosperiti ‘per ‘un istituto di credito di 
nuova creazione sia”lopportunità” del momento in 
cui sorge © l'opportunità del'concetto a cui si in- 
forma il suo programma, noi non esitiamo ad affer- 
mare che la S cietà generale di credito agrario ha 
davanti a sè un avvenire pieno di brillanti promesse. 

Dare ud impulso allo sviluppo dell'agricoltura. in 
Italia, e specialmente nei circondari di Roma marit- 
tima e campagna, significa ravvivare una fonte, fi- 
nora languente, d’immense risorse, 








«i | dacuna nella rete. d 


Nel giorno23 presso questo Tribunale venne tenuto | 


e een 





Non havvi ‘uni tertitoriò in Malia “che superi in 
fortilità #1" suolo di questa provincia, la quale pi 
sviluppare -le-ricchezza-che-si. racchiudo. nei -proprii 
campi non mancava che della © argnaizzaziono del 
credito ‘che 8 il più potente aiuto’ dell’indiis 
agraria, fat > 

Quale provvidenza. sarò dunque una Sci 
credito agrario per quegli” agricoltori che fio: al 
pvettero tò 














































. È 
torre a mutuo doi privati i capita 
nti ai lavori di coltivazione e pagarno [rali 





occolT 


che salivano talvolta fino AL 2) por cento. Da 
A totti è nota, “almeno per fama, la fertilità 
straordinaria della camipagua romana; e si sa che 


il completo abbandono in cui giace non deriva ‘dp* 
a 


purito. che dalla mancanza di provvidi ‘istitu 
credito che forniscano agli agricoltori fl ‘1mezzo di 
-isvolgere ‘a.rondere: proficua; la loro industria, 
»°° La Società genurale di credito agrario adungi 
mentre, yerrà da un lato a colmare una gra 
egli istituti di redito italian 
offro. .un impiego .di capitali di una sicurezza 0 
solidità. tanto, eccezionali, clie non’ vediamo quale 
tra, spec U oggidi in condizione 
questa. 
Ila So 













altra, speculazione. si presen 
da poteî essere confrontata 
«Sappiamo. che Pavy 
apto già. prima . dell'apéri d 501 
delle azioni, «Ja qual cosa non potra sorpref 

se si considera che il suo Consiglio d'amministra- 
zione è composto dei più ricchi proprietari dei ci 
condari di Roma, marittima e campagna, che da 
soli rappresentano una ricchezza di beni stabili che 
si calcola in complesso a cinquanta milioni di lir 
all’incirca. PONE ! ni 






cieti 
‘ 





‘enire di - quésta' Società, è l’omestà, 
a: prudenza' dei componenti il Con: 


‘i tig” per! 
* l'esperienza; 
i glio stesso... 

Oltre all'essere 
da ilungà ;data! dei ,bisogni del proprip' paese; hanno 
altresi la preziosa prerogativa di essere giustarnente 
stimati ed apprezzati per la longa:pratica #incose 
agricole e per l’esperienza di cui vanno:fo 

Una parte delle azioni i ino” 
presò-dii «promotori e dai loro amici e il: rimanente: 
è oggetto di viva: ricerca :dggli-speculatori, -i quali 
prevedono quali immensi vantaggi si; offronio:a. que- 
sta Società colle operazioni che si propone di fare 
in un paese ove fino ad oggi il credito era, stato 
dJettera morta, | +» o sai ad 

Noi dis avgurerémmo iperdiché :gli agricoltori ed 
i. possidenti di beni rustici fossero i primi al at° 
correre per far parte come “azionisti di questa So- 
cietà, e lo faranno nel ‘loro ; nieresse giacchè, | 
stalnlito ; che., Ja» qualità. di azionisti. darà sempre 
un: diritto di preferenza -allò “sconiv ; 
“della Società delle “proprie cambiali 
pagamento. LC AOUSA 























ivono da Roma alla Pir- 

A:consolazione: degli studiosi -. dellearitichità mi 
è caro annunziarvi che. il solerte commendatore 
Rosa, direttore degli scavi, promette di far vedere, 
per lepoca' ‘della riapertura del Parlamento, una 
parta del -Foro con la -basilica ‘ Giulia, e con. quelle 
botteghe di argentari: che vi stavano dappresso e 
delle quali fanno ‘menzione Livio, Virgilio ed altri. 
Il Rosa, continuando. nel lodevole sistema di illu- 
strare i monumenti - che scopre, porrà nel Foro, 
come ha fatto sul Palatino, tante iscrizioni quanti 
sono i passi degli «autori classicì i quali hanno ri- 
cordato questi luoghi. Egli intende, per tal modo, 
di faciltare a tutti la intelligenza dell’archeologia, 
e di dare .ràgione a quei classici clic nelle loro 
opere menzionarono Je cose ora scoperte. 


ATTI UFFICIALE 


— La Gazz. Uff. del 24 pubblica: 

. A. R. decreto del 2.settembre, del tenore se- 
guente : . 

Articolo unico. I pagamenti delle quote d’im- 
posta .sui ‘fabbricati’ e det relativi addizionali erariali 
inscritti nei ruoli suppletivi degli anni 41866 al 
4870, la cui -pubblicazione avrà luogo nel 4° tri- 
mestre 1872, saranno fatti in sei rate eguali, che 
scadranno : ; 

La prima il 3) aprile 1872, e le altre succes: 
sivamente di quattro in quattro mesi, in modo che 
la scadenza: dell'ultima’ rata' ‘coincida col 34 dicem- 
bre 1873. é 
‘2, R, deéifeto 2 settembre, con cui si fissa il 
numero degli agenti di cambio da accreditarsi nelle 
ciuà sedi di Cattere di Commercio per ricevere le 
dichiarazioni di cui all'art. 7 della legge If agosto 
sul Debito pubblico. 





Archeologia 
| sereranza: K 








i CORRIERE DEL MATTINO 


— Télegrammi particolari del Cittadino: 

Berlino 24. Non bastando i talleri 225 per milite 
stabiliti dal bilancio militare, sarà proposto alla ca- 
mera l’ aumento del bilancio medesimo.’ 

Costantinopoli, 24. 1 concessionari delle ferrovie 
turche protestarorio contro l’ annunziata vendita .di 
legnami per parte «del gorerno. 

Pietroburgo, 24. Il rapporto finanziario peli’ anno 
4874 annunzia P dinmortizzazione dei 13 milioni di 
debito dello stato risparmiati nelle ferrovie. 


.—= Siamo informati (dice 1’ Opinione) che 1 on. 
ministrò Devincenzi ha apportafo alcuni cambiamenti: 
importanti nel ministero dei lavori pubblici. 

La Direzione generale d' acque e strade fu divisa 
in due Direzioni generali; la prima per le opero 
idrauliche di difesa @ di bonificazione e pei lavori 





_SIORNALR DI' UDINE: 















Ma-ciò che specialmente è.una solida guaren- 































Rotuani' tàtu ‘e ‘perciò conostitori ‘| 


dellà “ emissione “furono” 





1 da per to strade nazionali, ‘ provinciali e comunali 
Verrà rotta, dall’ ispettore. del genio, civile comm. 
Della Roccò, rosso ciascuna Direzione generale vi 
"shrà Un ‘Comitato permanente composto! ili tecnici è 
di amministratori per deliberare sulle quistioni più 
inporlanti the stanno nello attribazioni del direttore 
Koneraley c'pur dare e mantenere un indirizzo cò- 
to allo ‘svolgimento dei diversi rami dell'am 
trazione. É “ui 

















«H ministro Devincenzi si preoccupa 
«dell' applicazione ed esecuzione dello leggi” per la 
costruzione: delle strallo’ nazionali, per la formazione 
di: ila buona ‘rete di' strade provinciali, ‘ e princi. 


3; 
il 


‘palmento:dell’.attuazione più efficace della leggo per .| 


la: costruzione delle strade obbligatorie comunali. (Ciò 
per quanto si riferisce alle strade: per-a ‘parto 
idiaulica, il ministro si attende dalla cooperazione 
‘del Cormitato permanente la sollecita formazione dei 
tionsorzi fileiulici; ‘il riordinamento + delle Lienefiche, 
# @' più: specialmente 1’ applicazioni esatta’ delle-leggi 
‘italiane nelle provincie meridionali per fa età, 
“difesi èd'uso dei corsi d’acqua. si 


" *' Noi ‘di aviguriamo sinceramente 


Ui istituzioni collegali nell’ interno: della 
istrazîone facciano buona 
mifgliotarà il servizio pubblico. 
sr Leggesi nello stesso giornale: 

©#Fu annunziato da qualche giornale francese che 
( ka! la Francia e l' Italia vi siano trattative per fiz- 

re la Lista cipile: del: Papa: x 
Questà notizia non:è esatta. L’ assegnamento del 
‘oimmo: Pontefice ‘venne fissato nella legge delle 
P guarentigie, nè potrebbe essere: materia-di.;negoziati 
» con la:Francia nè con' altra poténza RAT, ni 


DISPAGCI TELEGRAFICI © 
1.35(};] Agenzia Stefani: 
igi, 25. Il Journal officiet annunzia che 
il: maggiore; Satire, segretario d’ ambasciata di prima 
classe, ifu- nominato:colîo stesso grado presso fa Le- 
gazione, francese «in Italia, in luogo del defunto Vil- 
Tetrebiy! «0 $i Eat 
:»Lo stesso giornale dice: il. giornale, italiano P 0- 
pinidio pretende di'sapere che :lambasciatore di 
Francia, presso la Santa Sede avrebbe avuto qualche 
* disapprovazione da parte del suo Governo, e che il 
4,conte Choiseul debba avere un: successore, come 
rdibibtro della Frangia in: Italia. Queste; LI 
sono assolutamente false. 
} Mtiloni0;,25/1 Re:si:recò stamane a visitare 
i Esposizione! Il-'Prefetto; “il Sindaco e le Autorità 
i i « percorse:le Galerie 
i ‘espositori ‘le' sue' osservazioni: 
Dopo due ore tornò al Palazzo di Corte. La città 
indierata..] (3 È 
Belgrado, 25. li m 
la riserva faccia esercizi per otto giorni. 


‘virisi Distacco - 
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|rivolgend 












| gresso di Cattolici fu ‘chiusa con un evviva al Re 
di Baviera.” È 

W'askingtow, 25. I rapporti ufficiali ràc- 
‘ colti‘nel settembre’ sono più favorevoli pei cereali, 
menò per il frumento e 1’ orzo che raggiunsero la 
mellia. £ n° 

Londra. 23. E. probabile. un compromesso 
fra padroni ed operai a Newcastle. 

Cagliari, 24 Jeri la talpa marina Toselli riu- 
scì a fagliare un filo telegrafico affondato nella Dar-- 
sena. 





NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 25. Francese 36.42; fine ‘settembre 
Italiano 60.13; Ferrovie Lombardo-Veneto 410.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 234.—; Ferrovie Ro- 
mane 90.— ; bb]. Romane 156.—; Obblig Ferrovie 
V tt, Em. 1863 174.50; Meridionali 188.75, | Cambi 
Italia 47/8, Mobiliare 246.—, Obbligazioni tabacchi 
463. Azioni tabacchi 690.—; Prestito 91.—. 
Berkia0,25.Austriache 210.44; lomb. 105.314, 
viglietti di credito —.—, viglieto {865 —— , 
viglietti 1864 76 — credito 161 34, cambio, 
Vienna ——- rendita italiana 57.3(4, banca au- 
striaca 88 314 tabacchi-—.—, Raab Graz —. 
Chiusa mighore. | ., ù 


N FIRENZE, 25 eettembre 
82.98/Prestito nazionale 





Rendita 







» fino cont. cme n 8 CONOR 
Oro @ 21,19 412|Banca Naz. it. (nominale) 
Londra 26.58|Azioni ferroy. merid. 40%. 
Parigi 404.90]|Obbligoz. » no 


Buoni 
495.—|Obbtigazioni eccl, 
715 50|Baoca Toscana 
.  VBNEZIA, 25 setterbre 

Efeitî pubblici ed industriali, 
i da 


Obbligazioni {abae- 
chi 


Azioni n 





CAMBI 8° 
Rendita 5 0/0 god. 4 luglio Go 63,60— 
Prestito nazionale 1868 cont. g. 4 spr. 88 88.40. 
» » fin corr, » . 
Azioni Stabil. mercant, di L. 900 
n Comp, di comm. di L, 1000 


VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconota autriache 
È Venezia e piazza d' Italia: 
della Banca nazionale 
dello Stabilimento mercantile 


TRIESTB, 23 settembre 








Zecchivi Imperiali fior. 8.80 —| 8.78 
Corone » = _ 
Da 20 franchi » 956 —| 955 
: Sovrana.inglesi | 1202 —| 1204 
Lîre Turche — - d _ _ 
Tallerì jinperiatiM. T » lia 
Argento per cente » 110] 110,85 
Colonati di Spagna n = pas 
Talleri 120 grana » = = 
Da b franchi a' argente R = i 





marittimi d' afflilàta a) comm Martinengo; la secon. . 


grandemente 


1 
| Frumento (sttolitro). * 
.$. Granoturco vecchio; (% , | 
Li» muovo .», 
mo‘ foresto, 
4 Segala 0 
Avena in Città 5 
| Spetta è 
‘| Orzo gilato. sie 
© da pilare ” 
Saraceno ©‘ 


1 Miglio 


che questi prov-- 


prova, "e servano a 


ue: notizie ; 


;  Milonaco, 28! Ieri Vultimà riunione :del «Con; ; 
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+ VIENNA, dol 23 sett at 26 veltembra ”. 
Metalliche 8 per canto fio” BRIO) 14,00. 
Prestito Nazionale » BRUÌ . (6800 
nuce 39 30 gi en sar 08,75, 0878 
Azion della-Bonca Nazionale . » 972 












Lia. del credito a fior, 200 anntrs w{' < - 202.50 
1 Lontra per 10 lire alerlino 

Argéole 
 Zerchini imporiali 


Da 20 feàne! 





» praticati in. iuioi 





‘“Sorgorosso ; 














I Direttore respont 
©. GIUSSANI Comproprielario, 





La sottoscrizione alle S000. 
azioni della Società Generale. 
di Credito agrario è aperta in. 
Udine anche presso P’ Ammint- 
strazione ; 








n 












rente fi ° d 
COLLEGIO - CONVITTO  MARESCHI 

» fin Treviso ; . 
aapprovcato con Decreto Ministeriale 19 Novembre 1867. 


Oltre alle scuole Elementari di grado Superiore ! 
.ed.alle due prime Classi della scuola.Tecnica,.havvi 
un corso preparatorio tudj Tecnici e Ginna. 
siali; di più si dà particolare insegnamento di Tec: .. 
nologia, Stenografia, lingua Tedesca, Canto declama. 
zione e Ginnastica. ' Ra “i 

Sì accettano anche Alunni che . frequentano: le. |: 
cinque Clisi, Gihasiali; questi :sdranno“condotti:jal 
R: Eiceo Canova sd3 assistiti con + opportune ripeliz 
zioni da valente Istitutore. L’anno scolastico co. ; 
mincia col 15 Ottobre e termina col 48 Agosto. .«? 
.. Si spedisce il Programma franco di posta a chiun- 
Qua ne-facesie rigor i 

Presso i sotteseriità è aperta. 
seserizione alle 8000 azioni della 
Società Generale di Credito agra 
rio è tatto i*30' cori settemibbe: 

A. LAZZARUTTI E. MARCO, TREVISI 
"BANCA ‘GENE È 
DI SICURA’ IN NILANO. ‘ - 

0 + i AVNISO.; 

» Convocazione d' A: 

Il Consiglio d’ ammi a 
1’ Ufficio ‘di Direzione ‘id ‘Séduta ggiori 
tembre 1874 ha deliberato a sensi del dispo 
Part, 16 dello Statuto ‘sociale ‘di “tonvocate i 
assemblea ‘generale, la qualè. avrà: luog 
lunedì 16 di ottobre ed ''occorren 
giorno di martedì nella gran sali 
commercio in Milano, ‘alle oré 42 
or deliberare sul séguénte | — 
130 7 Ordine de 

4. Rapporto del Consiglio 
delle Banca. * ur ali agli ida » 

2. Rapporto det direttore generale.sulla. gestione 
degli affari sociali. ' ti Agia 

3: Modificazioni allo statuto ‘organico 

4. Completamento del Conisiglio, d’ammini 
. I signori soci dovranno. depositare.alla Cassa 
trale della Banca. in, Milano, dal giorno. 7: e non più' 
tardi del giorno. 45 ottobre, i- titoli di ammissione: 
all'Assemblea a sensi dell'articolo 12 dello Statuto, 
ritirando riceruta a matrice del titolo - originale. di” 
azione o certificato d’azione, o schede di azioni che.‘ 
per essere state sottoscritte in quest’. ultimo periodo, 
non abbiano ancora avato il ‘concambio;del -defi 
tivo titolo di azione, nonchè delle polizze di assicu» 
razione il cui premio complessivo raggiuaga: i” an- 
nualità di lire cento. IRRENACTTATTÀ 

La ricevuta a matrice del deposito. come. sopra 
porterà il numero di voti spetlante .al. presebtatore, 
servirà per ingresso alla sala dell’ Assemblea e per .- 
ritirare dopo gli atti depositati alla Cassa... «ro. 

; ; Il Presidente + 
March. Fenpinando Cusani CONFALONIERI. . 
N Direttore: @ Bossi." ©.’ 

It Rappresentante per la Provincia del Friuli 

Marco Trevisi. © * Î 


CREDITO "AGRAR 


IRONMA. 
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10. 






. Sottoserizione pubblica. I 
.2,,8000 Azioni da Lire 250. 






Vedi Piuviso i 4° pigna” 








hi T: GIUDIZIARI! _ 


orbuniale,: salva Ja 









Amm UFEIZIALI 


Ne 862" 3 
li Sindsco di Vito d' Asio 
avviso DI concorso’ ..{ 


‘Astutto 5 ottobre p. v. viene aperto 
. il-06ncorso ai' posti di Maestro 6 Maestra 
délte'scuole elemeéntari di questo Comu 
€) Maesttò nel Capoluogo di Vita d’Asio 
‘coll’ annuo stipendio di 1. 500. . 
b) Maestr6 nel” Canalo di Vito-d' Asio 
egli’ obbligo dell’ istruzione nélla fra-. 
ziono del Canalo di S. Francesco col- 
7: annuo stipendio di 1. 500. 
©) Maestrò nella frazione di Andifins col- 
fo annuo stipendio. di |, 280.. 


Maestra nel Capoluogo di Vito d’Asio 
dll annuo Stipendio di | 393. È 


i “Maestri del ‘Capoluogo a Canale di; 
- Vito » devono essere, Sacerdoti. per, s0pg; 
rire ì mansioni. di Uol 







I sti 





DO riaperto” 
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vsh if 






Carouge If ti © Pilosidinta» 1653RS 
ORSINI Don FILIPPO; 


SARI 
VIII US REI 
. LIRZANI; Nite ASSEIZINO: 


RPRRSE RALE si 











delta Società 


mi DI d, 
edito Agr 
sd lire. i 


onto 


) 







made a -per 








una scadenza non maggiore di novanta "gtorai. Que- 
sta scadenza potrà; mediante” ‘successivi rummovamenti, 
essi proltingata fino ad un'anno. 
onto di cui sopra, la Soci 
pa: seconda’ fiv) a‘ garatizia: 
del debitore diretto, o per lo meno una 
funque di atto: debitorio ' commerciale: 
la responsabilità” “in -Solido-.dei ‘due solvibi 
2.-Di: ‘prestare. © aprire. «crediti e conti correnti 
per. vip termine pon: ‘Inaggiore jpra.pe- 
ini ifacilmenté  realizzabili;: costiluiti “dascartello di 














rina. qué 





magazzioi ‘“genbràli, 01presso”. persorie di ‘coftosciuta 
solvibilità © responsabilità; si Pi siasi 
BiDi emettere in rapplesentiinza dote. ‘operazioni 


itidicate ' at pafagrafi »precedenti;' titoli -spetiali di | fro tutte le, gu: renti 


dosi nad 


credito «At portatote; ‘pagabili ‘a vistà; 
+ 45 Diernettere biglietti: all’ ordine; nominativi per 
qualunque somma, trasmissibili per, via'di:girata, 


“pagabili ‘a: vista; . gia 
182 Di riceve ; éposito, sin donito:c0x- 


rente eoti:o seni \rifasciando‘: corrispon- 
denti epoche di «eredito a guisa’ di ‘chéques. 


sia Sottoserizione 























di led: via 


B, Testa e (,,. via. “Ara “Coeli, Bi. 
E. Ovidi; via "der Corso, 391. 
Za: Si via del Corso, nia 
; È entrale, Higtatini, 13. 
Rel est. asti ai A: 
Giustino:Bosio, via Procensolo, n 
Compagnoni, Francesco. . 












Nei caso che la 








Da 
Comunali, od hanno: ‘l'obbligo “doll scuola; 
serale’ rieli” inverno 0 (festiva. ‘nell’ estate; 
Le istanze corredalo! ‘dai documenti; a 
termini : di leggo: Saranno pda a 
questo. Municipio: : : 
‘mestrali posteaipate,.: ì 
“«La: nomina? spetta. al Consiglio Comu» di 
‘nalb'ed' di vincolata all’ approvazione del |. N. 893 


.. Consiglio Scolaalico « «Provinciale. 
Vito d’Asio sia 1871. 


Ni GÉ 
CI si edito 
A° iulto! il fiordo 20 ottobre 1871:;8 


elementarò cali” anorario ; dì, 1. 
gabili in tate mepgili pi da 
Le istanze corredate dai prescritti do- 


inoipe di Roc- Colonna. Dod Marantoni , 


i costi fuitasi con «sitbenttare; nel; diritti dei proprietari ; stessi 
Hi 


dedito fondiario, da ‘ prodotti agrari. depositati tin pubblici; * 


? Italic A presso i origano ‘delle case sopra indicate. , 
(del pari Qurdnte. stesso Berio di tempo a 


! ttoscrizione pubblica; sorpaftasse 
7 pra oppure. di; acceti rle emettendo le suaseguenti Se 


GIORNALE DILIDRNE 


nidi saranno pagati” in rato tri. 


Sindaco ., 
_ Gio: Dunisaico. Da Cicost 


ti: 3° 






















ilf concorsp .al.. posto di 





osieripate. 






suit de 


vedi 


Azioni cda ire: e Bs 0 i diviso i 


A Maina 


Marino. 


| Cadiani: Don ‘Onorato; Principe di Tetto. P* 


Divelire detti Botbià:"S i 


+6: Di stontare; con; solide garanzie» 
i lei.fittanzò,.; 1elicosìe pagarle per... conto, 


7. Di eseguire qualunque riscossione e pagamento, 
e. fara. qualunque soperazione; per conto di -{erzi, re- 
lativamente ai numeri :che; “precedono ; $. 

--B; Di-promuoyere: ha: formazione di Consorzi; di 
bonifichie;, e, dissgdamenti «di terrenì,, di, rimbosca- 
menti, di canali d’ irrigazione, di strade vicinali, 


Ati di | forestali,-comunali e provinciali, ed altri lavori de- 
ngi 1 stinati allo svolgimenta dell’‘industria agraria; e di 


incaricarsi .per conto, di detti Consorzi dell’ emissio. 


‘dgi;toro prestiti 
ne dei, To prestiti; debizini je 


PRI dé ist i 
idi 0; è - dì fare-anti- 


lido {A “pirahz il Pafifiento, 
sati gi è dat 














i, pri ù 
bresomi dee” pi baie i io dovute ‘dai di 


Aainott; - È 
«La. Barca .'a'‘intardicè +'assoliitamente di at- 
iu a speculà: Gn di-Borsa di: ‘qualunque specie, 
di operare sli «proprie “Azioni,; di prestare sui fondi 
ettersi allo sedperto “perle opera 








zioni Pe fi “Capoverso ‘dell'’ariticélo 7 


Il concetto che informa, il progranim&, di questa’ 
I of 








lt -più, opportuno, 
iù ‘assoluta soli 





2.1 promotori, della 
iu, ricchi più “onesti: proprietari della provincia 
{oma; ness altra Società, poteva mettersi alla 
testa di una simile impresa, ‘alla quale, occorre jro- 
fonda cognizione “dei bisogni: det paesi ové sind 
le'sue operazioni. © 4 
La Società non circoncrive. ‘lo “sue operazioni ai 














tisi Lr 











pubblica è ‘Upertà Tei 
0 pressviAlgi ier Canetta -61G. 
li Vogel e C., 
TORINO » U, Geissér e G. 
HA A “de Fernie 
GENOVA 3. ust e C. 
ta EZIA "> I. Henry Teixeira dé Matos. 


Pi..Tomich. 
+ Mazzarelii 6 
{> Luigi Gavariizzi e 0. 
Antonio; Sammatchi e 0. 
Moite. Levi di Vita. 









i ’ 
LE VORNI Q 


N. di 8000 Azioni'il Oonsiglio@ 


rialo, Salvo. ja: Supariore: pr ovazione. 

._ Dall’ Uficia; Municipale 

Gercivento, 30. igosto. 4 
Il Sindaco 
A, Pot 





Provincia«di Udine Distretto. di Mogg 
Comune:di Restatta 
LAGIUNTA' MUNIGIPAL: Bi 4 

° A VISA Di 
pit giorno 48° "gliohrà Î 
il concorso al’ posto 


“ile Lrimesitali 
; rodur: no a ‘questo pi 


DAR INICTARZIONE" 
ì Capri 
i | Antonietti” ‘ciiué riincesdo* 

| Ovial Hirgole;; Direttore Generale; della Com- 










‘ fende”<col 


NEGGIO (Emilia) 0.1 
eretti valori ‘d. 








.Dalo în Resiutta < 
i addi 19° e 4874:. 


I8Ti. Lu i 
3 G MonanDini® 
Gli Assessori 
A. Soria 
| V. Fi Fadini 














it zie 












emettono | 
N; 2316 





decorribile dal‘4 ‘ 
‘niio-stipendio' di 





corredato ai” 
e; 


Sar egt 1% "o 












alanti Cav Giuseppe. 





orfana: 









near arittima re Campegaajima i 
»di'ostabilire1p. spe; succursali iri 
provide italiane, incominciando per: «Gra:da 
ie: maggiore. è il bisogno e-maggiori quindi 
gî présénta la‘icertezza-di eccellenti soperazioni. , 
«It-possessò: di unaco piùazioni ' della; :Società, Ge- 
nerale: di! Credito i Agrario .dà diritto ad..esgere; am- 
fiesso at'credito»della imedésima: 


 Benefizi e dividendi.» 


1’ anno sociale comincia col 4 gennaio è fini 
col 31 dicembre... . . Wen 

Le Azioni hanno diritio: 

4. Ad un soleresso fisso del 6 Oto pagabile se 

mestralmente ; 

92: AI 95" do. dei Benefizî constatati dall!" inven- 


tario, annuo. 
Durata: è Sede della So i 


La:diitata - della. Società è fissata a 25; anni, e 


potrà: prorogatsi, 
La Sede sociale è di diritto nella Capitale: del 
Regno: d’ Itilin,. 


Gondizione. della Sottosérizione. 


Le iAzioni che'si emettono sono 8000: verigono 
cihessè asl. 250 ciascuna. 














Desso hanno diritto, agli interessi del. 8 0jg a, da. 


tare dali 4 luglio.:187f, sulle somme versate ed al 
dividendi a datare dal 1 gennaio 1872. 


ibrni 24, 25, 26, 27; 28; ‘29, 30 del ‘corrente mese ‘di‘Séttembre. 


VERONA presso Figli di Laudadio Grego. 

* Fratelli Pinchierli fa Donato. 
MODENA - de G Diena fu Jacob. 
Eredi di G. Poppi. 





ALESSANDRIA Matassia di Lelio Totte. 





neo “Varanini. 
Cella e Moy. 

‘F. fratelli, Modeha. 
‘Del Vecchio, 

X. Banchelli. 


Di tia! » 












Il ‘Segretario « 
A. Canotoiatr: 


i Miunie!pie di Pordenone |. “Il condonso” al? pirsio: dicMaestra inferiore 
n AVVISO DI'CUNCONSO" 
.__B aperto «il © concorsò “alla: condotta 
*Ostetrita: “del ‘Comuite ‘pérun triennio 
rinàîo 1872 coll’ au:;|. 


Le istanze'ilelle* ‘ispiranitli. inunite. dell 
| prescritto liollo”dovrannò essere insinuate.i:;; .. 
a questo Protbcollà- entro ‘il 0 ottobre iù Gi 
‘piv. corcedatè dai idottitmenti indicati nel ‘ 






ctr 





più diffuso avviso a atamipa pubblicato 

sotto questa data o numero. 

“. Lia nomirinsd di colpotenza; deli Co- 

7 È ‘ao Gonbiglio»! ; 

RR 1iPordefioneli” 49 sottombro 4871: 
i Il '‘Yindicd +: 

i CANDIANES > || 

n" Mtep peppe 


* ; 
ce N Ali 
‘ Munioipio ‘di, .S.;Miartino.. 
! al Tagliamento.s: 

i Avviso: i: 
Avtattolil 48 iottobrée»-pi 





i Qai fis 





aperto. 









vu 


ti dî questorComunè, doll'‘antuo assegno, 


















di 1. 300 pagabilitin'iratg.trimestealispo» na 

stecipato. sti 

:Oltre..: tale desogno la, Maestra avrà 28: 

| ‘gratia, l'abitazione, ie 

+ Dal Municipio, di,.S, sv an 

«di «Achei, 4874... sal 
indaco. : 

6 Gulto Ra 50 

pri 

| 60 





RIO. 





brsco 





DI-LIRE+250- ii 


nr 









baite 


Piucentizi LL 
Bapini Mario, Marcliibe*di 
Riso]di fa Giovanni.. 









né “Afioni lg i ‘oi i 
L. 20 all'atto della sottoscrizione: ti 
<» 30 dal at T0‘inovembre ji: 
» 78 due tesi doporil: so ‘Vorsamenta. 


i È 


L 128 totale. 










ingel 

la “ipotbret ‘perdue 
volte consecutive, a ‘rasi’ ché'noîi' “Piatesbevallii Ba. 
cietà di rivolgersi direttamente ai singoli. Azionisti. 

Ogni Sottoscrittore: - she; apiciperà ì yersamenti 
dovuti godrà snlle somme “atiticipatè osconto del 
6 0{o annuo, calcolandosi "l'anno sul tempo che ri- 
marrà ‘a maturare tra: l'epoca; «del. versamento e la 
dilazione ‘concéssa agli. Azionigti.;, 

« Al momento del-:3° versamento, di. lir 
sopîa; sarà.:: consegnato, al; Sopt 
della: ricevuta. provvisoma; un; 








Rvibei 
signor 






litolo al «portatore, 
della Società, negoziabile alla Borsa». 


Pagamenti, 
degli Tntoréssi, e Dividendi, 


1 da ai portatoti dei Titoli ila riscossione 

egli. interessi ‘e dividéodi, ill 'faganierito sì effettuerà 
do È pito li. città «d’ Talia ‘presso i Banchieri che 
sifafino “ind icali ‘a suò'tefbpo, 


84 SSARI. presso Fratelli. Fumagalli. 


FERRARA » Cleto e Elrom Grossi. 

PESARO » Andrea Ricci. ; 

PALERMO » Gerardo Querzioli. ca 

PHIESEA » Filiale della Wiener Wechslerbank. E sto proy 
. » Banca Union. sitili ‘ali 

PENNA » La Wiener Wechslerbank.. ©tpid-in 


La Unioribank. i flagelli a 
ALESSANDRIA z EGMTOLA ghion & fate 
Udine, presso, CANTARUITI < 
LUIGI ate 6: 


Rentito pi 
to lo Spi 





